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Ispettore alla Curia
Il Vaticano vuole far luce sulla gestione dei fondi PAGG. 9 E 33

PALERMO

Cieco, non per l’Asp
La commissione lo ritiene «ipovedente», certificato negato PAG.  29

PALERMO

Si spera solo in Roma
Gesip, il governo potrebbe finanziare un piano quinquennale PAG.  29

MARIA MODICA  A PAGINA 29

Presenze in calo
«Mancano i servizi»

PALERMO: TURISMO IN CRISI

Batterio, accuse
alla Germania

BATTIFOGLIA, CARACCIOLO, LENZARINI PAGINA 3

Dall’Ue 150 milioni all’agricoltura, ma sono insufficienti

LA PROTEZIONE CIVILE NAZIONALE NON APPROVA LO SCHEMA DELLA REGIONE

Stop di Roma al piano rifiuti
Diversità di vedute sui termovalorizzatori ritenuti indispensabili, mentre Lombardo dice di no

IL NODO
Da oltre un mese 
il piano rifiuti
siciliano è fermo
alla Protezione
civile nazionale 
e quindi non 
è stato trasmesso
al ministero
dell’Ambiente. 
Il problena su cui
si è impantanato 
il dossier è sempre
quello dei
termovalorizzatori

DIATRIBA
Il tempo stringe 
e la situazione
rischia di
incancrenirsi. La
Regione non vuole
termovalorizzatori
e Roma sì. Forse
due piccoli
impianti, 
uno a Catania 
e l’altro a Palermo
potrebbero
conciliare le
opposte posizioni

Rilanciare
il Meridione

Idee
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Il mare, amore
senza correnti
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Gli azzurri ko
da Trapattoni
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MICHELE CASSANO PAGINA 8

Santoro: dalla Rai
assegno da 2,3 mln

ALFIO DI MARCO PAGINA 8

Quest’uomo era
Ettore Majorana?

IL GIORNALISTA PIÙ VICINO A LA7

IGOR GREGANTI PAGINA 2

Traffico di rifiuti
arrestato Scotti

NEI GUAI IL «RE DEL RISO»

Tagli di tasse? L’Ue: prima il deficit
Bossi e Berlusconi pressano Tremonti. I parlamentari di FdS escono dal PdlMAGGIORANZA.

Ministeri alla Lega
solo lenticchie al Sud

DOMENICO TEMPIO

i sembra che al summit di lunedì ad Arcore
più che di fisco (Tremonti è stato inflessibile),
più che di piano per il Sud (silenzio assoluto),

si sia discusso del trasferimento di ministeri. Le pri-
me indiscrezioni parlavano di semplici «distacca-
menti». Ma la verità l’ha fatta scoprire ieri Caldero-
li, cioè l’intenzione sarebbe di spostare integral-
mente alcuni dicasteri. Al Nord, ovviamente, e, for-
se, uno a Napoli per tacitare i meridionali. Non è che
questo problema ci affascini tanto, anche perché la
tenaglia della burocrazia romana è asfissiante e cor-
ruttibile, ci indigna il fatto che in un momento di cri-
si economica e politica (e il centrodestra ne sa qual-
cosa), la Lega va a pensare a una rivoluzione istitu-
zionale e strutturale che naturalmente scatena non
solo le ire dell’opposizione, ma, soprattutto, di buo-
na parte della maggioranza. Alla quale, con i tempi
che corrono, manca solo un’altra spallata.

Assistere a tali assurdità fa svanire qualsiasi ipo-
tesi di cambio di rotta per il Mezzogiorno. Troppi
parlano di Sud, pochi pensano seriamente a questa
metà del Paese. E sono quelli che ci vivono e vi sof-
frono. Trastullarsi con l’idiozia di avere un ministe-
ro a casa propria può, sì, soddisfare l’orgoglio paesa-
no di un leghista, ma non porta alcun beneficio.

Il decantato Piano Sud rimane un’astrazione. Sia-
mo sinceri, è stato sempre un’astrazione per qualsia-
si forza politica. Abbiamo avuto tanti ministri meri-
dionali, diversi siciliani, di destra e di sinistra, ora c’è
persino il segretario politico, l’on Alfano, del maggior
partito italiano, ma ancora non arriva alcun segna-
le. Forse arriverà più che un «piano» un piatto di len-
ticchie. E’ mortificante per chi, come noi, cova anco-
ra qualche speranza.

C

La Lega è in pressing: presenta una proposta di legge d’ini-
ziativa popolare per il trasferimento di ministeri al Nord e
con Bossi preme su Berlusconi e Tremonti perché trovino «la
quadra per tagliare le tasse». Di contro incassa il no del go-
verno alla proposta di legge sulla regionalizzazione del ca-
pitale Anas e sui pedaggi. Anche il premier incalza il mini-
stro dell’Economia sul taglio delle tasse. Ma arriva il moni-
to dell’Ue: l’Italia deve pensare innanzitutto alla crescita e
a contenere il deficit. Resta alta la tensione del centrodestra:
i parlamentari di Forza del Sud escono dal Pdl.
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Studenti
università

3 su 4
vivono
in casa

In Sicilia
si torna
a scuola

giovedì 15
settembre

TONY ZERMO PAGINA 2

«Truccate
30 partite»

«Signori
era il capo»

Due dei principali indagati nel nuovo scandalo sul calcio scommesse parla-
no a lungo davanti ai pm e fanno nuove rivelazioni. Trenta sarebbero le par-
tite - tra serie A, B e Lega Pro - truccate, secondo il dentista Pirani; mentre
il commercialista Bruni inguaia Beppe Signori (che sarà interrogato oggi):
«Dettava lui le regole e trattava con gli asiatici». Intanto una foto che ritrae
un boss della camorra a bordo campo al San Paolo riapre l’inchiesta sulla par-
tita tra Napoli e Parma, terminata con la sconfitta dei partenopei dopo una
sospetta altalena di scommesse. GUIDELLI, ROTILI, ROTTIGNI PAGINA 7

CALCIO SCOMMESSE: ALTRE RIVELAZIONI DAGLI INDAGATI

SERVIZIO PAGINA  20
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La Lega: legge sui ministeri al Nord. No del governo su Anas e pedaggi
INTERVISTA ALLA PRESTIGIACOMO

«Alfano
l’uomo giusto

per riunire
il centrodestra»
ANDREA LODATO PAGINA 6Nucleare, ultimo sì al referendum

Via libera della Consulta ANNA RITA RAPETTA PAGINA  4

IL FISICO CATANESE SCOMPARSO NEL ’38

La Rancatore è Lucia di Lammermoor
TEATRO MASSIMO. Il soprano ritorna sul palcoscenico della sua città con l’opera di Donizetti

n grande titolo del repertorio
romantico per il ritorno sul
palcoscenico della sua città di
uno dei soprani più acclamati

di oggi, la palermitana Desirée Rancato-
re, in un ruolo fra i più celebri e difficili,
da lei mai interpretato al Teatro Massi-
mo. Sarà in scena dal 12 al 19 giugno
prossimo. Al suo fianco ci sarà, nel ruo-
lo del fratello Lord Enrico, un altro famo-
so giovane cantante palermitano, Nico-
la Alaimo, e poi ancora il tenore Giusep-
pe Gipali sarà impegnato come Edgardo
e Deyan Vatchkov come Raimondo.
Completano il cast Giulio Pelligra (Artu-
ro), Patrizia Gentile (Alisa) e Iorio Zenna-
ro (Normanno). In alcune recite il quar-
tetto dei protagonisti sarà
composto da Olga Pe-
retyatko (Lucia), Giuseppe
Altomare (Enrico), Bülent
Bezdüz (Edgardo) e, da un
altro palermitano, Ugo
Guagliardo (Raimondo).

Sul podio dell’orchestra
del Teatro palermitano
uno specialista come Ste-
fano Ranzani; l’allestimen-
to fa parte del repertorio
del Massimo (realizzato
nel 2003 in coproduzione
con il Teatro delle Muse di
Ancona) e vanta la regia
del fiammingo Gilbert Deflo. Le scene e
i costumi sono di William Orlandi; gio-
cati nelle sfumature del bianco e del ne-
ro, ci consegnano una Lucia neogotica,
imbevuta degli umori della letteratura
ottocentesca. Le luci sono di Roberto
Venturi; le coreografie per il corpo di
ballo del Massimo del proprio direttore,
Luciano Cannito; il Maestro del Coro è
sempre Andrea Faidutti.

Tratta dal romanzo “The Bride of Lam-
mermoor” di Walter Scott, l’opera di
Gaetano Donizetti debuttò a Napoli, al
Teatro di San Carlo, il 26 settembre 1835.
Donizetti fu rapidissimo nel comporre
quella che è stata la sua quarantaquat-
tresima opera: poco più di un mese dal
maggio del 1835 al 6 luglio.

La vicenda narra conflitti atavici fra
due famiglie rivali: per rafforzare il pro-
prio prestigio, Lord Enrico Ashton vuole
che la sorella Lucia convoli a nozze con
Lord Arturo Bucklaw. Ma Lucia è inna-

U
morata di Sir Edgardo di Ravenswood,
della casata opposta agli Ashton e
profondamente odiato da Enrico, che
giura di spegnere nel sangue, quella pas-
sione. Lucia però costretta alle nozze
impazzisce e uccide lo sposo; Edgardo
sentendosi tradito prima sfida a duello
Enrico, poi venuto a conoscenza della
morte dell’amata si trafigge.

Opera fra le più simboliche del Ro-
manticismo musicale italiano, è celebre
oltre che per le stupende arie, duetti e
concertati per la cosiddetta scena della
pazzia di Lucia, massima espressione
del virtuosismo vocale sopranile, non-
ché nucleo tematico dell’opera e topos
ricorrente nella musica e nella letteratu-

ra dell’epoca.
“Nella prima metà del-

l’Ottocento – spiega il regi-
sta Deflo - l’opera mette in
scena un tema che raffigu-
ra il disturbo mentale non
come risultato di fattori
esterni (spiriti o fantasmi),
bensì come turbamento fi-
sico originato in un conte-
sto familiare e sociale mol-
to concreto. […] Questo
mondo di convenienze
non lascia scampo a Lucia:
la famiglia, intesa come
valore sacro, strazierà il

suo animo. Il cielo sotto il quale Lucia
può respirare è di diversa natura: è l’illu-
sione dell’amore unico che non può es-
sere venduto, né condiviso. L’unico vero
altare è quello del suo cuore. […] È so-
prattutto a partire dal XIX secolo che le
manifestazioni dell’anima e dell’incon-
scio sono state esplorate sistematica-
mente. Il teatro musicale testimonia
questo interesse tramite la figura di Lu-
cia, con la sua grande sensibilità, le sue
allucinazioni, le sue estasi. L’opera di
Donizetti offre una descrizione clinica di
uno stato psichico, vale a dire la follia di
Lucia. […] Lucia presenta dunque il pro-
totipo di questa donna sensibile, appas-
sionata, con quei desideri e quelle soffe-
renze dell’anima di cui è ricco il roman-
zo naturalista e simbolista. Ma Lucia
canta, e il canto mi sembra il mezzo
ideale per la trasposizione estetica nel
sublime, con le sue effusioni liriche, di
meraviglia o di dolore".

IL SOPRANO PALERMITANO DESIRÉE RANCATORE, IN UN RUOLO FRA I PIÙ CELEBRI E DIFFICILI, DA LEI MAI INTERPRETATO AL TEATRO MASSIMO

IL LIBRO

San Carlo Borromeo letto da Fabiola Giancotti
La fiamma della salvezza s’incarna nella parola e
nelle opere di Carlo Borromeo, il Santo di Arona
(1538-1584). Il IV centenario della sua canonizza-
zione (voluta da Paolo V, il I novembre del 1610)
trova, ancor oggi, mirabilmente aperto, l’edificio
della fede e l’attualità di tutta l’umana problema-
tica espressa lungo un procedere alimentato dal-
la forza della preghiera, in quel sospingere l’uomo
verso l’integrità di anima e corpo, restituiti, intat-
ti, alla gloria perenne di Dio. "Se di chiunque è do-
vere l’esporsi a pericolo della vita per l’eterna sa-
lute altrui, e l’imitare in ciò il nostro Signore", di-
ce Carlo nei "Sermoni agli Ecclesiastici", nella
Milano devastata dalla peste del 1576. Proclama
la propria assoluta disponibilità a consumare il

proprio corpo per la salvezza di tutti: un dovere
che deve essere maturato da ogni ministro di Dio.
Parola e preghiera per questo intelletto potente,
colmo di grazia, inequivocabile punto di riferi-
mento del Concilio di Trento, per quest’uomo
còlto e scarno, vissuto nella restituzione della di-
gnità contro le lacerazioni del peccato. Forma sal-
vifica della parola e trascinamento spirituale,
perfondono i temi che Fabiola Giancotti svolge,
con acume critico, nell’imponenza del tracciato
borromaico, in cui l’Arcivescovo di Milano (dagli
"Arbores" agli "Acta Ecclesiae Mediolanensis",
dalle "Omelie" al "De Fabbrica Ecclesiae" all’ap-
porto d’inediti, in un regesto filologico d’agile
consultazione) traduce, in un migliaio di pagine

dal titolo "Per ragioni di salute" (Il Club di Mila-
no-Spirali, 2010), il portato culturale, il senso
profondo del suo esser umile tra gli umili. L’autri-
ce, penetrata "nell’anima del suo personaggio"
(sottolinea Mons. Franco Buzzi), percorre, attra-
verso i sei capitoli del Libro I e l’Index dell’Opera
Borromeo del Libro II, l’affresco di un’anima, cor-
roborandola di un’intensa iconografia, di scritti e
interpretazioni artistiche, che, dal Tasso al Man-
zoni al Cantù, approdano ad opere contempora-
nee (da Anikushin a Frasnedi). Alla conquista, ri-
badisce Giancotti, di quella ’salute’ per "un altro
valore della vita", fuori dalla consueta ’sonnolen-
za’, nella prospettiva abbagliante del risveglio.

ALDO GERBINO

CULTURA & SOCIETÀ

Un autentico viaggio nella memoria
MUSICA. Il «Cantico d’amore» di Libere Note. I testi sono di Moffo Schimmenti di Polizzi Generosa

"Cantico d’amore" per far conoscere sto-
rie di uomini che hanno dato la loro vita
per lottare la mafia. Il cd musicale, auten-
tico viaggio nella memoria, è del gruppo
"Libere Note" che continua sulla strada
della canzone impegnata. La musica e i
testi sono del cantautore  sessantenne
madonita di Polizzi Generosa Moffo
Schimmenti, non nuovo ad esperienze
del genere, che con la sua sensibilità di
poeta e il suo modo di essere semplice e
genuino, riesce a dare vita ai personaggi
che canta interpretando il loro vissuto e
il loro animo. Il cd, prodotto dal Centro
studi Pio La Torre, contiene dieci brani
dedicati ad altrettanti personaggi, uo-
mini e donne, che hanno perso la vita per
il riscatto della Sicilia, le cui facce sono

facilmente riconoscibili nella copertina.
Il disco si apre con Ferita d’Aprile dedica-
ta a Pio La Torre e continua con Solo una
rosa dedicata a Rita Atria, Oh è a Giusep-
pina Savoca, Ciuri di campu, A pinsari, U
cori di la negghia a Peppino Impastato, 8
Luglio a Mauro De Mauro, Ad alta voce a
Nicolò Azoti e  Il canto della memoria de-
dicata ad Epifanio Li Puma. Quest’ultima
figura di sognatore di giustizia ha una
presenza rilevante all’interno del Cd. La
voce del gruppo, Donatella Li Puma, è in-
fatti la pronipote del sindacalista ucciso
dalla mafia il 2 marzo 48 a Petralia So-
prana. "Interpretare queste canzoni che
esprimono tematiche particolari - affer-
ma Donatella - crea emozioni sempre
nuove.  Spero che questo disco possa

contribuire a stimolare la sensibilità di
chi lo ascolta per un impegno sempre
maggiore nella lotta al fenomeno mafio-
so. La musica è certamente un vettore ef-
ficace per trasmettere messaggi e valori
che giunge rapido e puntuale a tutte le
fasce sociali, indipendentemente dal gra-
do  di cultura. Mi auguro che il disco dia
un messaggio di conforto e riconosci-
mento ai familiari delle vittime di cui si
parla, oltre che a tutte le vittime di mafia.
Con un pizzico di orgoglio auspico suc-
cesso e notorietà al gruppo "Libere Note"
che con impegno artistico e sociale cre-
dono nel progetto che stanno portando
avanti". Assieme a Donatella Li Puma del
gruppo fanno parte la fisarmonicista
Francesca Librizzi, il chitarrista Ferdi-

nando Moncada e il percussionista Gia-
como Di Domenico. Alla realizzazione
del disco hanno anche partecipato Mim-
mo Pontillo con il contrabbasso , il violi-
nista Salvatore Lupo e piccola Floriana
Terranova con la sua voce. La melodia
semplice ma ricercata, che ha reso le
canzoni delle autentiche ballate, rende
merito non solo a questi "eroi" che con-
tinuano a vivere ma anche a Moffo
Schimmenti, Santo Li Puma, autore del-
la canzone Il canto della memoria, allo
studio usciaurudusuonu di Roberto Ter-
ranova dove è stato registrato il disco, a
Mario Ferreri e Giovanni Pagano, alla Eco
Culture e Viaggi e tutti coloro che hanno
contribuito a rispolverare la memoria. 

GAETANO LA PLACA

Tutto pronto per il «Sicilia Queer Filmfest»
Da lunedì 20 giugno il primo festival cinematografico internazionale d’autore. In gara 20 opere di nove Paesi

UNA DELLE COREOGRAFIE DEL FILMFEST

Anteprime cinematografiche nazionali e in-
ternazionali, opere prime, documentari, cor-
tometraggi, autori, registi, produttori cine-
matografici, star del cinema, direttori di festi-
val a tematica gay, lesbica, bisex e trans gen-
der. Da lunedì 20 giugno a domenica 26 a Pa-
lermo al via il "Sicilia Queer filmfest", il primo
festival cinematografico internazionale di ci-
nema d’autore a tematica Glbt realizzato nel
centro-sud d’Italia, ideato da Alessandro Rais,
critico cinematografico e direttore artistico. La
prima edizione della manifestazione, com-
prende una sezione competitiva Concorso
internazionale di cortometraggi con 20 ope-
re in gara provenienti da Italia, Francia, Belgio,

Gran Bretagna, Stati Uniti, Canada, Brasile,
Puerto Rico e Singapore. A questa si aggiunge
un fitto programma di film d’autore, che pro-
porrà, ogni giorno, dalle 16 alle 24. al Cinema
Rouge et Noir e l’ultimo giorno al Cinema
Edison, anteprime nazionali e internazionali
di opere non esclusivamente riconducibili al-
l’immaginario GLBT. La serata inaugurale, lu-
nedì 20 alle 21, vedrà la partecipazione straor-
dinaria di Maria Grazia Cucinotta in veste di
madrina. 

Tra gli ospiti d’eccezione anche Luca Gua-
dagnino, regista di "Io sono l’amore", unico
film italiano ad avere ottenuto una nomina-
tion agli Oscar 2010, Vincent Dieutre, regista

francese di culto che si appresta a girare in Si-
cilia il suo nuovo  film. Ma anche Antonio
Piazza e Fabio Grassadonia, registi e sceneg-
giatori del cortometraggio italiano più pre-
miato nel 2010, Rita, presentato a Cannes al-
la "Semaine de la Critique" già vincitore tra gli
altri del Bratislava International Film Festival,
del Festival Internazionale di Las Palmas in
Gran Canaria, del Festival d’Angers Premiers
Plans e  del Premio alla regia all’Aspen Short-
fest. E ancora Giovanni Minerba, fondatore
del più longevo tra i festival italiani a temati-
ca GLBT, quello di Torino. La sigla-trailer del
festival è firmata da Roberta Torre, che sarà tra
i membri della Giuria internazionale com-

posta anche da Kéja Ho Kramer (regista), Giu-
lio Spatola (filmaker), Giovanni Pellegrini (vi-
deomaker , studente del CSC di Palermo) e
presieduta da Wieland Speck (direttore della
sezione Panorama del Festival internaziona-
le del cinema di Berlino), per il Premio Nino
Gennaro istituito in memoria del poeta, auto-
re, attore, regista corleonese scomparso, che
mise la sua omosessualità al centro del suo at-
tivismo politico e della sua raffinata produzio-
ne intellettuale.Nel corso della settimana tre
appuntamenti con  "Letterature Queer" di
Silvia Antosa e Titti De Simone, dedicati al-
l’approfondimento del concetto di queer. 

ALESSANDRA GALIOTO

Sarà in scena
dal 12 al 19

giugno in un
ruolo fra i più

celebri e difficili
da lei mai

interpretato. Sul
podio Stefano

Ranzani

IL GRUPPO MUSICALE «LIBERE NOTE» CON AL CENTRO L’AUTORE MOFFO SCHIMMENTI
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